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Discussione congiunta e approvazione dei documenti:
(Doc. VIII, n. 9) Rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per l'anno finanziario 2011 
(Doc. VIII, n. 10) Progetto di bilancio interno del Senato per l'anno finanziario 2012

RESOCONTO STENOGRAFICO 
Presidenza del vice presidente NANIA 

MOLINARI Arrivati ancora una volta alla vigilia della pausa estiva, cioè in grave ritardo, a votare sul rendiconto dello scorso anno e sul progetto di bilancio interno per l'anno in corso, dovremmo esprimere scoramento per codesta incapacità di rispettare una accettabile tempistica, che per le nostre funzioni avrebbe anche un senso di esemplarità. Lo scoramento si inasprisce riandando alle riflessioni che accompagnarono l'analoga scadenza giusto un anno fa. Allora una particolare suggestione proveniva da parte della stampa quotidiana e periodica, inducendo intenzioni quasi sovversive del quieto ordine delle cose interne di questo Senato.
Ho l'impressione che taluni impegni presi allora dal Collegio dei senatori Questori (penso agli alloggi di servizio di un distinto nucleo di senatori) non siano stati adempiuti. Continuo a vedere costi iperbolici per consulenze e collaborazioni. Occorrono? Ho notato alcuni ordini del giorno depositati anche oggi al riguardo e chiedo di poterli sottoscrivere.
Nessuna novità è pervenuta sul fronte dei contratti delle collaboratrici e dei collaboratori. Finisce anche questa legislatura senza garanzie generalizzate di qualità nei rapporti di lavoro con tali persone.
Nessuna risposta sulle questioni, già allora sollevate qui dal collega Ichino, sul personale fantasma pagato dal Senato e gestito extra moenia. Comunque, sono state viceversa diligentemente attuate molte altre iniziative coerenti con una gestione più sobria. Inoltre, si è compiuta una rivisitazione del sistema dei vitalizi, ora pseudo-pensionistico, e va bene; infine, si è proceduto con foga alla riduzione delle indennità di carica, e va pure bene.
Se in proposito mi posso permettere, come senatori di base - l'anno scorso dicevo senatori "tappo corona", non "a denominazione di origine controllata" - siamo rimasti un po' abbandonati per quanto attiene alla comunicazione in merito. Il calo del 12 per cento della voce di bilancio per l'anno in corso avrebbe meritato - meriterebbe ancora - una qualche forma di migliore e convinta pubblicizzazione. In fondo è stato l'inizio dei veri compiti a casa anche in questa nostra sede.
In conclusione, credo non si possa chiedere di più al Collegio dei senatori Questori a fine mandato, e ringrazio i tre colleghi per il loro lavoro.
In tempo di bilanci, signor Presidente, in questo scorcio di legislatura, mi permetto una divagazione finale. Mi sarebbe piaciuto veder crescere in questi anni anche un clima di maggiore simpatia nelle relazioni interne. Cito un esempio. Da due anni e mezzo - primavera 2009 - ho avviato una partita puntuale, con lettere, telefonate ed anche un intervento in Aula, per completare la cosiddetta galleria dei Presidenti con il ritratto del defunto presidente del Senato, senatore Giovanni Spagnolli, mio incomparabile predecessore nel collegio di Rovereto. Dal 15 febbraio di quest'anno il ritratto incorniciato attende solo di essere appeso al suo posto. Pare che il Presidente Schifani in persona debba deciderne la collocazione in parete e il giorno della brevissima cerimonia. Mi pare poco cortese ritardare tale modesto finale adempimento. La qualità delle relazioni è fatta anche di queste sensibilità. 

